
Dopo le assemblee pubbliche di piazza San Giovanni e Busto Arsizio, abbiamo deciso di 
organizzare un’altra iniziativa per riappropriarci delle strade e della socialità da cui il Governo 
vorrebbe escludere chi non cede al ricatto del lasciapassare. Abbiamo deciso di tornare in periferia, 
a piazza delle Gardenie – a Centocelle. L’iniziativa si chiama Malamovida? Una
movida “mala”, indisciplinata, scomoda. Un movimento.

Movida fu in origine uno slancio antifranchista: Ramblas per la socialità, contro le imposizioni del 
regime.

Esistono dunque movide che non chiedono codici in cambio d’aperitivi, esiste un desiderio di 
spazio pubblico che si oppone alla retorica del decoro e alla mercificazione dei quartieri. Con 
dibattiti, musica, freestyle, spettacoli teatrali: occhi alla vita, sguardi alla strada.


